
gura del sacerdote caduto prigioniero, dopo la
tragica ritirata in Russia, dei sovietici.  E sem-
pre lo speaker ha voluto sottolineare come
Biella, da sempre, si contraddistingua per la
partecipazione delle istituzioni territoriali.

Chissà che questa vicinanza non
aiuti chi dovrà decidere sull’asse-
gnazione dell’adunata 2022 per la
quale Biella si è candidata con buo-
ne speranze.
Prima che il mazziere della fanfara
dia il segnale di avvio alla marcia
c’è tempo per scambiare qualche
parola con il presidente della sezio-
ne Marco Fulcheri. «E’ sempre una
grande emozione e questa adunata,
cent’anni dopo la fine della Grande
Guerra, ha un significato particola-
re. In questi giorni abbiamo potuto
osservare, forse con una maggior at-
tenzione, gli aspetti organizzativi».
Tra le novità della 91ª adunata la
possibilità per gli “amici degli alpi-
ni” — chi pur non avendo svolto il
servizio militare condivide gli stes-
si valori ed è sempre presente nella
vita associativa — di sfilare. Tra i
biellesi questo “privilegio” è stato
concesso a 118 persone (non tutte
presenti) tra cui il parroco di Sandi-
gliano don Mario Parmigiani.
Di peso invece l’assenza del decano
degli alpini Silvio Biasetti. Da poco
festeggiati i 105 anni, ha preferito,
forse a malincuore, accettare il con-
siglio dei medici a non affrontare
una fatica così pesante come la tra-
sferta a Trento poteva rappresenta-
re. Biasetti è comunque stato pre-
sente, seppur in modo diverso, in

quanto una sua bella fotografia è stata pubbli-
cata sulla homepage del sito internet dell’adu-
nata. Ora l’appuntamento è al prossimo mag-
gio, a Milano. Per allora si saprà qualcosa di
più sulla concretizzazione del sogno 2022!

La fanfara di Pralungo in attesa di sfilare

Fanfara alpina di Pralungo. Un giovane percussioni-
sta durante la sfilata

MARTEDI 15 MAGGIO 2018 31/VII91ª ADUNATA ALPINI - TRENTO

La fanfara Penna Nera di Salussola Sfilano i gagliardetti dei gruppi

esiste l’impossibile
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